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Inviata dal compagno Marino Raicich 

Lettera al sindaco sulla 
grave situazione scolastica 

Fra veniiniuiue piami .si ria-
premino le scuole e di fronte 
all' Ammttu^tmztone premuriate 
Stanno (il( uni fjro«i jirnlilt ifii 
che avrebbero dovuto c.^crc af-
frontali ria tempo, ma che non 
lo sono stati per \ noli molwi 
che Immiti paralizzato la viUi di 
Palazzo Vecchio. Ci riferiamo 
alta edilizia scolastica, alla sca
denza per la pre •imitazione delle 
rifluente del comune per il nuovo 
tr cnmo di applicazione dello. 
lave sull'edilizia scolastica ed 
al'a denwcrotizZiizione della (te
st one drir^hltilo tecnico indu
striale di Hifrcdi. 

Problemi di estrema impor
tanza, che sono stati evidenzia
li con chiarezza in una sua let
tera al sindaco dal corisiolterc 
comunale del PCI, onorevole 
professor Morino Raicich. Il 
compagno Tinteteli, nella sua let 
fera, ha anche chiesto la con-
vocazione a breve scadenza di 
due sedute del consiglio comu
nale per esaminare con atteri-
tirine e responsabilità questi 
problemi Ecco il lesto della 
lettera: 

* Signor Sindaco, 
mi rivolgo d i re t tamente 

a Lei e non all 'assessore 
competen te itila Pubblica 
Is truzione innanzitut to per
ché nel momento in cui le 
scrivo (la let tera e s ta ta 
Inviata lunedì matt ina
r c i .R . ) non è ancora avve
nu ta la distribuzione degli 
incarichi della nuova giun
ta di centro sinistra, in se
condo luogo perché il pro
blema sul quale voglio ri
ch iamare l 'a t tenzione del 
Consiglio è di por ta ta ta
le da dover essere una del
le sue pr imiss ime preoccu
pazioni, come sindaco. Sia
m o vicini, come ella cono
sce, a due scadenze gravi e 
improrogabil i , la presenta
zione del e richieste della 
amminls t -az ione comunale 
p e r il nuovo triennio di ap
plicazione della legge sul
l'edilizia scolastica e, più 
drammat ica , la r iaper tura 
delle scuole, 

Come l 'amministrazione 
intende affrontare queste 
due .scadenze? Opera per
ché per esempio le scelte, 
p u r l imitate e condiziona
te, che la legge ci consente 
s iano frut to di conoscen
za, di approfondimento, di 
dibatt i to? Certo, se si fos
se da ta vita al consigli di 
quar t iere , in questo setto
r e della dislocazione dei 
nuovi edifici scolastici e 
della valutazione delle prio
r i tà avremmo potuto frui
re di un utile contr ibuto . 
M a del consigli di quart ie
re non vedo, e non certo 
per nos t ra colpa, neppure 
l 'ombra . Né bastano le 
t roppo sal tuar ie riunioni 
del la Commissione scuola, 
se è vero che poi anche 
quand 'essa ha elaborato 
dello proposte , queste non 
hanno spesso trovato la 
s t r ada per concretarsi in 
effettive delibere. 

Mi consenta a questo 
propos i to un piccolo esem
pio: da anni il nostro grup
p o conduce una battaglia 
p e r la democratizzazione 
della gestione dell 'ITI at
t raverso la giunta di vigi
lanza, por una maggiore 
presenza della rappresen
tanza pubblica in quella se
de rispetto agli interessi 
privati . Nell 'inverno scorso 
«e ben ricordo, la Commis
sione scuola varò uno sche
m a di provvedimento che, 
se non in tu t to , almeno in 
pa r t e veniva incontro alle 
nos t re esigenze. Ma da al
lora, nonostante che la 
giunta in carica sia scadu
ta da tempo immemorabi
le, non vedo traccia negli 
ordini del giorno del Consi
glio di tale proposta; anzi 
vi comparo sempre , per es
se re sempre disattesa, la 
p ropos ta di nomina dei 
rappresentant i del comune 
secondo la vecchia prassi 
che tutti i consiglieri mem
br i della Commissione 
scuola hanno concordemen
te giudicato superata . 

Lentezza degli uffici ? 
Sclerosi burocrat ica? Può 
dars i : ma non pensa piut
tosto alla causa pr ima, al
la situazione di un gover
no minori tar io che sceglie 
l ' instabilità e la perpetua 
precar ie tà per considerazio
ni completamente es t ranee 
agli interessi cit tadini? 

Ma su questo preferisco 
lasciarla alla sua riflessio
ne. Voglio sol tanto chieder
le di fissare due sedute del 
Consiglio a brevissima sca
denza: l'una in cui all 'ordi
ne dei giorno vi sia la si
tuazione scolastica in vista 
delle scadenze sopra accen
nate ile r icordo che la pre
cedente scadenza per la 
presentazione del p r imo 
piano biennale di edilizia 
scolastica non vide pubbli
ca discussione in Consiglio 
perché anche allora erava
mo, o meglio, eravate, in 
crisi) anche per consenti
re poi a lei e alfassesso-

Ringraziamento 
La fani.glia Honalli, nell'ini 

possibilità di i'aiin personal
mente. ringrazia gli amici e 
i compagni che direttamente o 
indirettamente hanno parteci
palo al suo dolore in seguito 
alla scomparsa del caro Alfre
do. La famiglia Bonalti ha sol-
tosciUto lire 3000 per la slam
pa comunista. 

re competente di seguire 11 
lungo iter delle nos t re pro
poste con alle spalle il con
forto del consiglio; l'ai i ra 
in cui ci sia al l 'ordine del 
giorno la propos ta della 
Commissione scuola sul-
PITI. 

Spero che lei, che nella 
le t tera ai pa r lamenta r i del 
maggio scorso, e poi in ri

petute dichiarazioni alla 
s tampa , ha più volto mo
s t ra to di essere consape
vole della realta dei proble
mi scolastici cittadini, vor
rà da re sollecito corso a 
quan to le chiedo anche a 
nome del mio gruppo. 

MI scusi se mi sono ri
volto a lei con una let tera 
aper ta e non con 1 consue

ti s t rument i dell ' interroga
zione: ma l'esperienza In-
sonivi che a me, parco pre-
sentatori: di in» rrotazio
ni, ne dalla sua ammini
strazione né da quella pre
cedente o giunta mai rispo
sta nò sollecita né t a r d a » . 

Con i più distinti saluti. 
Manno Raicich 

r 
FESTIVALS DE L'UNITA 

I SERPIOLLE 
E' Iniziato a Serplollfì 11 

1 Festival di rona de l'Unita 
E che si concluderà domanl-

I
ca 8 settembre con un co-
ml i lo del compaflno Mauri l io 
Ferrara, dlrettoro del no-

I s l r o giornale, Ecco II pro
gramma del Festival: 

Giovedì 5: eliminatorie del 

1 concorso complessi « beat >; 
Venerdì 6: gare e giochi 

• va r i ; 
I Sabato 7: finale del con-

corso del complessi « beat » 
I e serata danzante; 
I Domenica 8: ore 15, aper

tura del giochi; ore 18,30, 
I comizio del compagno Mau-
» r ido Ferrara; ore 21, sarà-
I tn damante ed elezione del-
| la • Stellina dell'Unita >. 

I BAGNO A RIPOLI 
' E' Iniziato anchB a Gras-
I slna II Festival comunale del-
I l'Unità il cui programma 

(
prevede: 

Giovedì 5: finale tn not
turna del patio calcistico 

, • Amici dell'Unità >; 
I Venerdì 6: tavola rotori-Jn 

f ra operai e dirigenti comu-

I nlstl sul tema: « Condizione 
delta classe operala nel no-

. stro paese »; 
j Sabato 7: tradizionale ri-
' fkolonata per I bambini e 

I festa danzante con eiezione 
della * Stellina dell'Unità »; 

Domenica 8: comizio sul-
I l a situazione Internazionale 

e la funzione della stampa 
comunista. 

U 

LIMITE SULL'ARNO 
E' In corso n Limite sul

l'Arno il Festival di zona 
dell'Unità 11 cui program
ma comprende: 

Giovedì 5: finale (lolla se
rata del dilettante; 

Venerili 6: comi/lo del 
compagna cn. Nlccolal; 

Sabato 7: serata danzan
te con I a Rokos >; 

Domenica 8: serata dedi
cala al poeti eslemporanol; 

Lunedi 9: proiezione del 
documentarlo « Terzo ca
naio »; 

Martedì 10: sorata dan
zante con il complesso « l 
Medicei B, 

IMPRUNETA 
Anche all' lmpruneta è In 

corso il Festival dell'Unità. 
Il programma prevede: 

Giovedì 5: convegno Ami
ci dell 'Unità; 

Venerdì 6: serata dedicata 
alla donna, con dibattilo sul 
problemi femminil i e pro
iezioni di un f i lm ; 

Sabato 7: apertura del 
villaggio dell 'Unità; ore 21, 
garn podistica regionale su 
slrdda 4, Coppa dell 'Unità; 

Domenica 8: ore 10, dif
fusione straordinaria della 
slampa comunista; ore 1M0, 
« I l Cnntablmbo», spettaco
lo musicate per ragazzi; 
oro 18, comizio del compa
gno Alberto Cecchl; ore 21, 
spettacolo teatrale e ballo 
dell'Unità. 

POZZALE (EMPOLI) 
Oogl ore 21: corrili lo sul 

In stampa comunista dell'ori-
Roberto Marmugi. 

PONTE A ELSA 
(EMPOLI) 

OQQI ore 21 : comizio sul
la stampa comunica di 
Ullano Ragionieri. 

Il compagno Mnurlzio Fer
rara 

Per le manifestazioni di settore 

Proposto un comitato per 
il quartiere fieristico 

Diverso Patteggiamento dei vari enti — Necessaria 
una visione comprensoriale 

Tavola rotonda, ieri al Par
terre, per II nuovo quartiere 
fieristico. Alla presenza dei 
rappresentami della Ammini
strazione comunale Leone e 
Maier, del vìccpiesidenle del
la Provincia Cantini, del sin
daco di Scandifcì Barbici I, elei 
piesidento dell azienda di Tu-
nsmo Torricelli, dei parlamen
tali Speranza i Bar^ellhi), del 
presidente dell'Associazione in
dustriale Do Micheli e dì un 
folto stuolo di espositori ed 
operatori economici, 11 presi
dente della Mostra Campiona
ria delle calzatine. Del Vivo, 
ed 11 segretario generale, Soln, 
hanno sottolineato la necessi
tà di realizzare un nuovo quar
tiere fieristico, che serva tut
ta la regione e che possa esse
re utilizzato anche per mani
festazioni di nitri settori. 

Rilevato che il parterre è as
solutamente insufficiente per 
ospitare tutti idi espositori e 
denunciato il d.sagio degli ope
ratori che non trovano posto 
per le proprie auto, sia Del Vi
vo sia Som hanno potilo l'ac
cento sulla opportunità di rea

lizzare un quartiere decentra
lo, che non può essere, a loro 
giudizio, contenuto nell'area 
della Fortezza da Basso (fra 
l'altro, hanno apRuinto, con un 
quartiere vasto conio quello 
di cui h:i bisogno la mostra, 
si correrebbe il rischio di sna
turare protondamente il com
plesso mediceo). 

T rappresentanti della mo
stra hanno quindi chiesto aiu
to ai rappresentanti degli En
ti pubblici — soprattutto del 
Comune — perchè prendano 
a cuore questo problema che 
è ormai maturo (la mostra, a 
loio «indizio, è denotami di 
10 mila metri quadrati). L'as
sessore Leone, che ha parlato 
anche a nome del sindaco, ha 
espresso l'interesse dell'Animi-
nistrazione per la mostra, pre
cisando però che né la prece
dente giunta, nò quella testò 
riesumala, hanno esaminato 
attentamente le richieste dei 
dirigenti della « Campionaria». 

In relazione alla questione 
della Fortezza da Basso, Leo
ne lia detto ctie si deve veri
ficare la possibilità, con tutti 

bianca e nera 
• Odg della giunta di Rufina | 

per la Cecoslovacchia i 
I Un nuovo documento sui recenti fatti cccoslo\ a echi è 
• stato approvato all'unanimità dalla giunta comunale di 
I Rufina nel corso dell'ultima seduta. ' 
• L'ordine del giorno esprime il suo t netto e grave dis- I 
I senso e la sua ferina riprovazione per l'intervento nuli- ' 

Uire non potendo in nessun caso ammettere violazioni al- | 
| l'i adipe ndenza di ogni stato ->. I 
' Il documento prosegue chiedendo che siano ritirato lo i 
1 truppe dei 5 paesi fini l'alto di Varsavia dalla Cecoslo | 
I vaccaia in modo che sia consentito agli organismi demo-
I cralicamente elotti in quel paese di svolgere liberamente 
I il loro mandato o la loro opera. 

I Nuovo direttore 
| compartimentale all'INAIL ' 
I TI direttore comparti monta le dell'INAIL fiorenfno — j 
l dottor Giovanni Battista Dapelo — ha lasciato la carica 
I perche dovrà assumere la direzione compartimentale del- j 
I la Campania e Puglia. Al suo posto subentra Allio Mar- ' 

tinelli, ex direttore compartimentale della Liguria I 

, Signora cieca derubata del portafoglio | 
' Una signora cieca è stata derubata del portafoglio che • 
I conteneva tutta la sua necho/za: quarantadue nula lire. | 
' la pensione di un moie Ida Martelli, u'dova Taruffi. abi-
I tante in via Vinegia 12. era andata ieri mattina in una | 
' banca per riscuotere la (XMiiione. Appena uscita ha pre-
l so il filobus numero Zi. accompagnata da un'amica. Quan- I 
I do è scesa si è accorta che la borsa era slata aporia e I 
I il portafoglio non c'era più, Oltre al denaro il ladro ha | 
| preso anche alcuni documenti e una cartella della lotte- J 

ria dì Monza. Il fatto e stato denunciato alla questura. . 

L 

gli organi interessati, di una 
tesi dovesse essere scartata, 
ha Tatto capire Leone, le pos
sibilità per la realizzazione del 
quartini e fienstico potrebbe
ro ridursi notevolmente. 

Molta acqua sul fuoco di 
questa iniziativa è stata get
tata sia dal piesidente della 
Associazione industriali De Mi
cheli (che se n'è andato appe
na tei minato di parlare), sia 
da Berioietti, della Camera di 
Commercio, i quali hanno os
servato che prima di questa 
Iniziativa occorre risolvere tan
ti altri problemi. 

L'on. Speranza ha distinto 
invece 1 problemi della Cam
pionaria da quelli della Mo
stra dell'Artigianato, afferman
do che sarebbe opportuno la
sciare la Fortezza agli artigia
ni e creare il quartiere fieri
stico altrove: circa 1 finanzia
menti, Speranza ha espresso 
la convinzione che la realiz
zazione del quartiere debba 
avvenire contando soprattutto 
sull'iniziativa privata; gli En
ti locali, secondo Speranza, do
vrebbero avere una funzione 
subordinata, 

Come si vede, da parte del 
rappresentanti plii direttamen
te interessati si sono avuto 
reazioni disparate e anche con
traddittorie, che non hanno 
portato, per la verità, molta 
chiarezza. 

Diverso ò stato l'atteggia
mento del consigliere comu
nale di Prato, mg. Abruz.zml 
e del sindaco di Scandicci, 
compagno Barbini i. mentre il 
primo ha attenuato che una 
esigenza del genere di quella 
manifestata dai dirigenti del
la mostra è già stata esamina
la da un'apposita commissio
ne di studio nominata dal 
Consiglio comunale (le risul
tanze saranno consegnate In 
questi giorni olla giunta e, 
successivamente, potranno es
s o ? fornlie anche al diligen
ti della mostra) e che, sebbe
ne non se ne possa anticipare 
il contenuto, esiste veramente 
l'esigenza di cieare un «cen
tro» o un quai Mere fieristico 
regionale per ogni genere di 
mnniresl azioni (dell'industria 
tessile, calzaturiera, ecc.), Bar
bic i ha affermalo che si deb
bono «mulinare le Iniziative, 
prendendo coni alti sia con il 
comitato per 11 piano interco
munale, sia con 11 comitato 
per la programmazione regio
nale 

Barbieri ha aggiunto che la 
prospettiva de) quartiere fie
ristico non può essere subor
dinata alla adattabilità o me
no della ForUvza da Basso. 
Il problema, Ini concluso, de
ve ossei e visto In una dimen
sione compicnsnnale e icgio-
nalc Barbieri si è, a questo 
rannido, lamentato del fatto 
clic Inceri «z/.c e resistenze si 
sono fi apposte, da parte di ta
lune forze di Palazzo Vecchio, 
a sviluppare Iniziative a dimen
siono « comprensoriale », Tut
ti hanno aderito alla proposta 
formulata dal promotori del
la tavola rotonda di nomina-
ìc un comitato di studio. 

Alle 10 manifestazione in piazza della Libertà 

Domani sciopero dei 
lavoratori calzaturieri 

Maldestra manovra de
gli Industriali per rin

viarlo 

L'Associazione industriali, 
eli fiTiiìto alla decisa posm.i 
no d<\ sindacati calzaturieri 
che hanno proclamalo uno 
sciopero di 2-1 ore per domi 
ni, h i proposto un incontri 
per t giorni 10 e 11 soiiotn 
bre, . Ho sf.ipo di discuter.' !e 
ruen licazioni avanzate (Lilla 
categ ina. I sindacali ha mio 
iispoUo a questa proposta -i-
oonfemando lo sciopero, g.à 
proclamato o la man festa/io 
ut} eie si do\rà s\olgero allo 
ore l'I, in piazva della Taber 
tà proprio davanti a! cancelli 
della Vili Campionaria della 
calzatura. I-o sciopero — han
no precisalo i sindacati ~ sa
rà revocato solo nel caso che 
l'incontro abbia luogo nella 
giornata di oggi e clic nbh a 
risultati positivi, 

T,a posT/inne dei sindacali 
non poLeva essere altra so si 
considera la strumentalità ilei-
la proposta avanzala dall'Ai-
socia/inno industriali, ehi; ha 
avuto l'unico scopo di « prò 
teggere » In mostra dalla ma
nifestazione dei lavoratori cal
zaturieri i quali, artefici dello 
spettacoloso boom della calza
tura, si trovano a dover su
bire salari estremamente bas
si e condizioni di lavoro quan
to mai precario. Salta imme
diatamente agli occhi il l'alto 
che mentre lo rivendicazioni e 
la richiesta di un incnnlio ora 
stala presentata all'Associazio
ne industrali fin dal lugho 
scorso, quest'ultima ha rispo
sto soltanto ora. dopo che si 
è proclamalo lo sciopero e la 
manifestazione e, guarda ca
so, l'incontro dovrebbe svol
gersi soltanto a «Campiona
ria » conclusa il che, in paro
le povere, significa non sol
tanto un tentativo maldestro 
di « salvaguardare * la mostra 
da Ha protosta 0]>eraia. ma an
che di eludere le stesse ri 
vendicazioni. 

Che cosa ehiedono, in so
stanza in lavoratori'' Essi han
no di fronte l'incredibile linoni 
della calzatura, che in cif,-e 
sign".fica 00 milioni di paia di 
scarpe esortat i soltanto nei 
primi quattro mesi di que
st'anno per un valore di qua
si 100 miliardi di lire, con una 
prospettiva dì raggiungere e 
superare i 150 milioni di paia 
di scarpe por un valore di 250 
miliardi di lire. In sostanza, 
uno sviluppo .-he si fonda sul
lo sfruttamento più vergogno
so, come testimonia la media 
salariale del settore che rag
giunge appena le 60 mila lire, 
ì periodi di puisa forzala che 
decurtano 1 già magri salari, 
le lavorazioni che vengono 
portate fuori dalla fabbrica, 
verso il lavoro a domicilio che 
permette un incremento anco
ra più acuto dello sfrutta
mento. 

Da qui lo rivendicazioni 
avanzate: la istituzione di una 
cassa di integrazione intera
ziendale por erogare agli ope
rai parte del salario perduto 
in conseguenza di sospensioni 
di lavoro orzate; la costitu
zione di comitati di sicurezza 
del lavoro; l'orario a "l'I ore 
settimanali secondo il contrat
to; una seria politica occupa
zionale, Por questi obicttivi 
la lolla è aperta. Se l'Associa
zione industriali vuol davvero 
cercare un accordo l'unica via 
è quella di un incontro co
struttivo da tenersi oggi stes
so, altrimenti i lavoratori ef
fettueranno il loro sciopero e 
la manifestazione. A tarda ora 
apprendiamo che nessun in
contro avverrà fra le due par
ti o quindi lo sciopero resta 
confermato. 

Determinante contributo del Comune 

Nuova Pretura 

a Empoli 

k 
Pross imamente verrà co-

str i to a Empoli un nuovo 
edificio per la Pretura: .sa
r à cosi soddisfal la l'esigen
za di dotare la cilth di una 
nuova sede per uffici giudi
ziari, in grado di soddisfa
re le effettive esigenze di 
funzionalità della Ammi
nistrazione giudiziaria. 

Il nuovo edificio destina
to a questo impor tante set
tore sorgerà sul prolunga
mento di via R. Sanzio. La 
impossibilità di poter pro
cedere al l 'ampliamento del
la attuale sede, data la sua 
part icolare posizione nel 
centro urbano e, d'altra 

parto, ia prospet t iva di po
tere convenientemente uti
lizzare lo stesso edificio 
una volta reso libero, desti
nandolo ad altri pubblici 
servizi, indusso l'ammini
strazione comunale a dare 
avvio agli atti necessan al
ia costruzione di una nuo
va sede per la Pretura . Es
sa sorgerà sul prolunga
mento di via R. Sanzio nei 
pressi del nuovo centro sco
lastico e nelle Immediate 
adiacenze di una vasta zo
na dest inata dall'Ammini
strazione comunale ad ac
cogliere nuovi centri di in
sediamento residenziale in 

Percuoteva e 
sfruttava l'amica: 

è stato condannato 
I giudici del Tribunale han

no ieri condannalo un giovane 
siciliano por favoreggiamento 
e sfruttamento della prostitu
zione, Si tratta dì Salvatore 
De Maria, di 32 anni, resi
dente n Messina in via Gior
dano Bruno 100. Il De Maria 
dovrà scontare •! anni e un 
mese di prigione, pagare una 
multa di 240 mila lire e rima-
nero un anno in una casa di 
lavoro. 

II siciliano venne trailo in 
arresto dalla « Buoncostume » 
il M aprilo scorso a seguilo 
di una denuncia da parte di 
una sua amica, Concettala Ca
pili!, anch'essa residente a 
Messina in via S. Cristoforo 6. 
La Capilli si presentò all'ospe
dale di Santa Maria Nuova 
per farsi medicare alcune con
tusioni al volto. La donna, che 
era in stalo avanzato di gra
vidanza, fu interrogata dal 
l'agente di servizio e poco do
po in questura. Qui la Capil
li dichiarò di essere stata per
cossa dal suo « amico » al 
quale ogni sera, dopo essere 
stala per diverse ore alle Ca
scine o alla Fortezza da Bas
so, consegnava dalle 25 alle 
30 mila lire. 

Gli agenti poco dopo ferma
rono il De Maria che negò 
ogni addebito, cosa che il si
ciliano ha fatto anche ieri 
mattina davanti ai giudici del 

Musiche di Theodorakis 
al 19° Premio Prato 

La proclamazione e la pre
miazione dei vincitori del pre
mio letterario « Prato * — 
giunto quest'anno alla sua ll)a 

edizione — sarà effettuala la 
sera dell'8 settembre al tea
tro Metaslanio. 

La conclusione di questa or
mai tradizionale e affermata 
manifesta/ione culturale, le
gala alla resistenza, si svol
gerà durante l'intervallo di 

un concerto del complesso di 
musiche jwpolari greche « Mi-
kis Theodorakis », che non 
mancherà di richiamare un 
folto pubblico dì appassionati. 

Ivo opere concorrenti al pre
mio letterario sono quaranta
nni, e. La giuria si riunirà do
mani (i settembre e condu
cici <i i suoi lavori in succes
sive sedute con la dcllniliva 
scelta dei vincitori. 

Stasera a Prato 
Attivo del PCI 

sui lavori del CC 
Questa sera alle oro li!, pres

so il salone di via Frascati, 
avrà luogo un Attivo del PCI 
di Prato per discutere attor
no ai lavori del recente Co
mitato Centrale del PCI. In
trodurrà la discussione il com
pagno Walter Malvezzi, se
gretario regionale del PCI, 

Mostra di grafica 
pittura e scultura 
allestita a Prato 
Auspice il Comune di Pra

to, si inaugura sabato pros
simo, nel Palazzo Pretorio, 
una mostra di grafica, pittura 
e scultura alla quale espor
ranno Cipolla, Falconi, Magli, 
Marini, Pini e Trovici. 

Tribunale (presidente doli. 
Cassano, P.M., dottor Gulla-
dauro, cancelliere De Riso). 
Il De Maria, che era difeso 
dall'avvocato Traversi, ha 
dichiaralo di non aver mal ri
cevuto denari dalla Capilli ma 
bensì di averla mantenuta nel 
periodo che va dal dicembre 
1%7 al gennaio 1%8. Il gio
vane ha sostenuto di aver 
sempre pensalo al manteni
mento della Capilli con il suo 
lavoro di rappresentanza di 
una ditta della Sicilia. 

La donna invece ha rac
contato che il De Maria ci a 
giunto a Firenze alla ricer
ca di un lavoro e che poro 
dopo il suo arrivo l'aveva in
vitata a seguirlo. Dopo aver 
preso alloggio in un apparta
mento in via Cimarosa, il De 
Maria, ogni sera, l'accompa
gnava alle Cascine o alla For
tezza e ad una certa ora an
dava a riprenderla con la 
sua « Fiat 1150». La Capilli ha 
aggiunto che ogni sera conso
gnava all'amico dalle 25 allo 
30 mila lire e che il De Ma
ria spesso la percuoteva. 

at tuazione della legge 167. 
Il nuovo edificio occupe

rà una superficie comples
siva di mq. 4.320 di terre
no di proprietà comunale 
o la superficie coperta dol-
l 'intero edificio sarà di me
tri quadri 1,250. Inoltre, un 
ampio piazzalo che po t rà 
essere adibito a posteggio 
delle auto. 

Dal lato tecnico e funzio
nale il progetto prevede, 
nella parto destinata ad uf
fici, pera l t ro collegata di
re t tamente con la zona 
delle udienze, la costruzio
ne di 10 vani destinati al
lo varie cancellerie, uffici, 
oltre ni complesso dei ser
vizi igienici. L'altra par to 
dell'edificio si accentra in
torno alla grande sala per 
le udienze, la cui forma si 
raccorda con i vani annessi 
pertinenti allo svolgimento 
delle procedure. Infatti vi 
sono sistemali l'archivio, la 
Camera di Consiglio, l'uffi
cio dì polizia giudiziaria o 
due vani per i testimoni e 
gli imputat i . Collegati con 
la zona udienze, due uffici 
per gli ufficiali giudiziari, 
resi autonomi ed indipen
denti da un accesso esterno 
separato. 

Il progetto, che ò s ta to 
approvato dal Provvedito
ra to Regionale alle 0 0 . P P . 
per la Toscana o dal mini
s tero di Grazia e Giustizia, 
importa una spesa di Li
re 98.800.000, di cui L. 91 
milioni 800.000 ammissibi
li a contr ibuto dello Sta to o 
L. 7.000.00 a totale carico 
del Comune. La spesa ne
cessaria al finanziamento 
dell 'opera è s ta ta assicura
ta mediante l 'assunzione di 
un mutuo con la Cassa de
positi e prest i t i , con am
mor tamento in dieci anni. 
Il relativo provvedimento è 
s ta to assunto dal Consiglio 
comunale nella seduta del
l'I 1 luglio 1968 ed i lavori 
saranno appaltat i appena la 
Cassa depositi e prestiti 
avrà approvato il decreto 
definitivo di concessione 
del mutuo promesso. 

NELLA FOTO: il plastico 
della nuova Pre tura di Em
poli. 

Furgone contro 
un albero: 

feriti 
due operai 

Due operai dell'Italgas so
no rimasi) feriti in un inci
dente stradale avvenuto nelle 
prime ore del pomeriggio iti 
ieri. I due stavano percorren
do a bordo di un autofurgone 
la via di Caciolle quando, per 
cause ancora in via di accer
tamento, sono nudali a schian
tarsi contro un albero. Vidi
mo dell'incidente sono rima
sti Vincenzo Storne Ilo di Y.i 
anni, residente a Torino in 
via Genovesi 9, che condu
ceva il veicolo, e Gianfi an
co Slopponi, di 29 anni, abi
tante t\6 Arezzo in via della 
Chimera 30. 

Al Centro Traumatologico 
dell'INAIL lo Slopponi è sta
lo giudicato guaribile in 40 
giorni per una frattura del
l'avambraccio destro e la frat
tura esposla della gamba de
stra. 

Lo Stornello so la caverà in
vece in 10 giorni i>or una con
tusione al ginocchio destro. 

Arrestati due 
fratelli per 

la gimkana in 
via di Caciolle 

La clamorosa gimkana fra 
un contrabbandiere di siga
rette in sella ad una « Vespa » 
e una * Abarth 8IJ0 » della po
lizia tributaria si è conclusa 
con l'arresto di due fratelli: 
Giovanni e Antonio AUolicn. 
rispettivamente di 28 o 36 an
ni, abitanti in via di Caciolle. 
Giovanni Altolico dovrà ri
spondere di ben sette reali 
(contrabbando, oltraggio a 
pubblico ullìcialc, lesioni, dan
neggiamento della vettura. 
ecc.) mentre suo fratello dì 
oltraggio a pubblico unici alo, 
favoreggiamento o danneggia
mento dell'auto dei finanzieri. 
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